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Il D.Lgs. 49/2014, introduce signifi ca  ve novità 
anche per gli impian   di tra  amento dei rifi u   
ele  rici ed ele  ronici, alcune delle quali pon-
gono, peraltro, rilevan   problema  che appli-
ca  ve. Il decreto in commento, rela  vamente 
ai requisi   degli impian   di tra  amento, non 
dispone misure innova  ve, limitandosi a ri-
produrre, tranne qualche intervento (talora 
“scomposto”), gli Allega   al D.Lgs. n. 151/2005, 
pur aprendo defi ni  vamente il se  ore a tu    
gli operatori autorizza  , senza alcun obbligo 
di conferimento ai produ  ori e ai loro sistemi 
colle   vi. Bas   considerare, a questo proposito, 
che gli ar  . 11, 15 e 16 hanno defi ni  vamen-
te chiarito che, tanto i distributori, quanto i 
gestori dei centri di raccolta pubblici, possono 
conferire i RAEE raccol   in modo diff erenziato 
dire  amente presso impian   di tra  amen-
to adeguato, senza alcun diri  o di esclusiva a 
favore dei produ  ori. Un simile sistema “all 
actors” è - quantomeno sulla carta - indubbia-
mente posi  vo sopra  u  o per i distributori e 

per gli impian   di tra  amento; tu  avia, consi-
derando il quadro legisla  vo ancora incomple-
to e la disomogeneità di approccio da parte de-
gli en   sul territorio nazionale in relazione alle 
autorizzazioni e ai controlli, i rischi del “merca-
to illegale” sono davvero eleva  .

L’art. 18 sul “tra  amento adeguato”
L’art. 18, D.Lgs. n. 49/2014, stabilisce che tu    
i RAEE raccol   separatamente debbano essere 
so  opos   a un “tra  amento adeguato”, inteso, 
innanzitu  o, come un tra  amento che rispe   , 
quantomeno, i requisi   minimi di cui al comma 
2 della norma in esame, ossia che includa «al-
meno l’eliminazione di tu    i liquidi e un tra  a-
mento sele   vo in impian   conformi» alla nor-
ma  va ambientale nonché ai requisi   tecnici e 
alle modalità di ges  one e stoccaggio defi ni   
negli Allega   VII e VIII, sostanzialmente corri-
sponden   agli Allega   2 («Requisi   tecnici degli 
impian   di tra  amento») e 3 («Modalità di ge-
s  one dei RAEE negli impian   di tra  amento») 

I requisi   tecnici sono analoghi a quelli degli Allega   al D.Lgs. n. 151/2005

Per gli impian   di tra  amento
non solo novità, ma anche conferme

di Mara Chilosi, Chilosi Martelli, Studio Legale Associato,
 e Loris Cicero, consulente ambientale, membro del Consiglio dire   vo Assorecuperi

Requisi   tecnici, aperture del se  ore, centri di raccolta priva  , qualifi cazione e audit sono i pun   rilevan   
per gli impian   di tra  amento previs   dal D.Lgs. n. 49/2014, che peraltro, rela  vamente ai requisi   tecnici, 
non introduce misure innova  ve, limitandosi a riprodurre, tranne qualche intervento, gli Allega   al D.Lgs. n. 
151/2005. Non mancano disposizioni su obie   vi di recupero e tracciabilità, aspe    autorizza  vi, spedizione 
dei RAEE e sanzioni. Alcune misure fanno registrare cri  cità in fase di applicazione, mentre per altre sono au-
spicabili futuri chiarimen   di fonte ministeriale.
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